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CORONAVIRUS
I NODI DELLA SECONDA FASE

IN PUGLIA 99 POSITIVI E 3 DECESSI
Foggia e San Severo inaspriscono le
disposizioni: obbligo di coprirsi naso e
bocca anche di giorno e all’aperto

l BARI. L’onda lunga delle elezioni di 10
giorni fa ha creato due focolai, uno ad Al-
berobello e uno ad Andria. Ieri sono stati 99 i
casi registrati in Puglia, per la gran parte
distribuiti tra Bari (32), Foggia (33) e Bat (30),
a fronte di 4.577 tamponi: situazione sotto
controllo ma crescono i contagi sul Gargano
collegati ad una comunione.

La festa in un ristorante di San Giovanni
Rotondo cui hanno partecipato alcune fa-
miglie di Monte Sant’Angelo ha visto salire da
15 a 20 il numero dei positivi. Circa una
cinquantina in totale le persone poste in
isolamento domiciliare, ma non ci sono casi
gravi. Sempre a San Giovanni Rotondo, il
sindaco Michele Crisetti ha chiuso fino a
sabato tre scuole (materne, elementari e me-
die) dopo la positività di cinque alunni. A
Foggia, il sindaco Franco Landella ha ema-
nato una ordinanza ancora più restrittiva che
impone l’obbligo della mascherina tutto il
giorno anche all’aperto, in centro e nel quar-
tiere Ferrovia. Anche il sindaco di San Severo,

Francesco Miglio, ha disposto l’obbligo di
mascherina anche all’aperto nelle aree di
aggregazione, all’ingresso e all’uscita delle
scuole e all’esterno di bar e locali pubblici.

Nel Barese invece la Asl sta monitorando il
caso di Alberobello, dove c’è un piccolo fo-
colaio collegato a un candidato alle Regionali
in una lista di centrodestra che aveva fre-
quentato il comitato di Raffaele Fitto (ri-
sultato positivo con la moglie, dopo essere
stato contagiato dall’autista). È stata sot-
toposta a tampone l’intera giunta comunale,
ma i risultati sono tutti negativi. Ci sono
invece 15 contagi negli uffici del Comune di
Andria, partiti da un dipendente: tra loro
anche il commissario prefettizio, Gaetano
Tufariello, e il segretario generale. La Asl Bat
ha effettuato oltre 150 tamponi, mettendo in
isolamento anche una parte del personale
destinato agli uffici elettorali per il ballot-
taggio di domenica e lunedì.

La situazione in Puglia resta comunque
sotto controllo. In totale il bollettino di ieri

parla di 229 ricoverati e 2.516 casi attualmente
positivi. Nessun nuovo caso a Brindisi, 2
ciascuno nelle province di Lecce e Taranto,
oltre a tre decessi (uno nella Bat e due persone
anziane in provincia di Foggia) che portano a
595 le vittime totali dall’inizio dell’emergen -
za.

Nel frattempo la Regione lavora a po-
tenziare il supporto dei test. In ciascun di-
stretto sanitario dovrà essere attivato in tem-
pi rapidi un ambulatorio per effettuare i
tamponi sul personale scolastico e sugli stu-
denti. L’obiettivo è creare un percorso pri-
vilegiato che non dovrà incrociarsi con quelli
già attivati negli ospedali per la popolazione
generale. Ciascuna scuola (e le Università)
dovranno quindi avere un proprio centro
sanitario di riferimento che interverrà in caso
di segnalazioni di rischio. La Regione ha
infatti messo in conto il probabile aumento dei
contagi che arriverà nelle prossime setti-
mane.

[red.reg.]

IL POLICLINICO DI BARI PARTE CON OPERATORI, STUDENTI E RICOVERATI. LA REGIONE HA ACQUISTATO 2,1 MILIONI DI DOSI: CORSA PER FINIRE ENTRO NATALE

Influenza, in 10 settimane va vaccinata mezza Puglia
Da oggi vaccino agli ospedali, lunedì ai medici di base e nelle farmacie: gratis a bimbi e over 60

l BARI. Oggi comincerà il Poli-
clinico di Bari, vaccinando gli ope-
ratori sanitari, gli studenti di Me-
dicina e i pazienti ricoverati. Poi toc-
cherà alle altre aziende sanitarie. La
Puglia è una delle poche regioni d’Ita -
lia ad aver fatto scorta di vaccini an-
ti-influenzali: 2 milioni e 100mila do-
si, addirittura più di quanto neces-
sario per coprire il target di popo-
lazione raccomandato dal ministero
della Salute. Tanto da chiedersi se in
due mesi - ottobre e novembre, quelli
cruciali - sarà materialmente possi-
bile vaccinare un pugliese su due.

Sembra infatti definitivamente
tramontata la possibilità di farsi aiu-
tare dalle farmacie: a somministrare
il vaccino anti-influenzale alla popo-
lazione generale saranno i medici di
famiglia e gli ambulatori delle Asl. A
maggio la Asl di Bari aveva acqui-

stato per tutti, spendendo 12 milioni
di euro, un milione e mezzo di dosi di
vaccino quadrivalente, 500mila di tri-
valente adiuvato (per gli over-75) e
altre 100mila di «viqcc» (la formu-
lazione destinata al personale sani-
tario). Le categorie considerate a ri-
schio (over 60, bambini sotto i 6 anni,
donne in gravidanza, ospiti delle Rsa,
portatori di particolari patologie e
lavoratori della sanità) verranno
vaccinati gratuitamente, gli altri po-
tranno acquistare la dose in farmacia
(18 euro il tetravalente Vaxigrip), ma
l’input della Regione ai medici di ba-
se è vaccinare chiunque lo chieda,
perché mai come quest’anno sarà im-
portantissimo: i sintomi dell’influen -
za possono essere scambiati per quel-
li del covid, e - oltretutto - la lette-
ratura scientifica (uno studio del
«Monzino») suggerisce che durante il

lockdown le aree con minor coper-
tura di vaccinazione anti-influenzale
hanno registrato i maggiori tassi di
ospedalizzazione e decessi correlati
al covid.

I vaccini dovrebbero essere dispo-
nibili per il pubblico già all’inizio
della prossima settimana. Per capire
di quale sforzo stiamo parlando, due
anni fa la copertura si fermò al 17%
della popolazione generale: l’obietti -
vo di quest’anno è di triplicare questo
dato. Per farlo sono disponibili circa
10 settimane, perché il picco influen-
zale si prevede a gennaio e servono
10-15 giorni perché si sviluppino gli
anticorpi. Resta un’incognita però la
disponibilità effettiva al pubblico,
nelle farmacie: al momento sembra
che la consegna iniziale consisterà in
poche decine di dosi per ciascun pun-
to vendita. [m.s.]

Covid, allarme nel Foggiano
ordinanze per le mascherine
Quindici casi al Comune di Andria, positivo anche il commissario
Alberobello, c’è un focolaio collegato a un candidato alle Regionali PER LA MOVIDA I controlli del Comune nel centro di Foggia

ALLARME DEI PRESIDI

I contagi sono arrivati
in 740 scuole italiane
«È difficile gestirli»

l ROMA. Casi Covid in oltre 740 scuole ita-
liane e arriva l’allarme dei dirigenti scolastici:
«La gestione delle misure necessarie a garantire
la prosecuzione delle attività didattiche in si-
curezza è estremamente difficoltosa», dice il pre-
sidente dell’Associazione nazionale dei presidi
Antonello Giannelli con la curva dei contagi che
si mantiene stabile - in 24 ore ci sono stati 1.851
nuovi casi, circa duecento in più rispetto a mar-
tedì ma rilevati grazie a 15mila tamponi in più -
e la Campania che per il terzo giorno conse-
cutivo fa segnare l’incremento più alto.

Giannelli ha scritto al ministro dell’Istruzio -
ne Lucia Azzolina elencando i vari problemi che
i dirigenti scolastici si trovano a dover affron-
tare: le diverse prassi adottate dalle singole Asl
nella gestione dei casi sintomatici, come gestire
i docenti che sono in quarantena in rapporto
alla didattica a distanza, i tempi di consegna dei
banchi monoposto e quelli del conferimento de-
gli incarichi di supplenza. I presidi, in appli-
cazione del Protocollo d’intesa, chiedono la con-
vocazione «con urgenza» del Tavolo nazionale
permanente, in modo da affrontare le criticità. Il
ministro deve fronteggiare anche il nuovo at-
tacco dei sindacati che in una lettera ai par-
lamentari tornano a chiedere lo stop del con-
corso straordinario - che dovrebbe partire il 22
ottobre - e un «ripensamento della procedura»:
non produce effetti immediati sulla scuola in
termini di assunzioni, dicono, ed espone il per-
sonale coinvolto a un rischio, con un possibile
aumento dei contagi.

Intanto dal bollettino quotidiano del ministe-
ro della Salute emerge una situazione stabile:
+1.851 contagi in 24 ore che portano il totale a
314.861, circa duecento più di martedì ma con
105.564 tamponi contro 90.185. Cala lievemente
invece l’incremento delle vittime - 19 nelle ul-
time 24 orem contro le 24 del giorno precedente -
mentre le terapie intensive continuano la lenta
salita: altri 9 malati in più per un totale di 280.
Ma da tre giorni la Campania è la regione più
colpita: il virus va verso sud.18 EURO Il costo del vaccino

Altri 6 mesi
Proroga a marzo
per l’esenzione

dal ticket
Non sarà necessario

mettersi in fila agli spor-
telli delle Asl per chiede-
re il rinnovo delle esen-
zioni ticket per reddito
che scadevano ieri. La
Regione ha prorogato al
30 marzo 2021 i certifica-
ti scaduti sei mesi fa e
prorogati già una volta
per via dell’emergenza
covid. Chi invece deve
chiedere una nuova
esenzione potrà farlo at-
traverso il portale Puglia
salute (https://www.sa-
nita.puglia.it/esenzione -
reddito) ottenendo il cer-
tificato via mail: le Asl
metteranno comunque
a disposizione alcuni
punti per il deposito del-
la documentazione car-
tacea.
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Contagi Covid
Risale la curva

La curva dei contagi da co-
ronavirus che sale (ieri altri due
casi a Taranto, totale 540 casi
dall’inizio della pandemia) ovun-
que e la necessità sempre più
oggettiva di eseguire test e sot-
toporre a screening chi è mag-
giormente esposto. Nel giorno
in cui il Commissario Straordi-
nario per l’emergenza Covid,
Domenico Arcuri dà il via libera
alla richiesta pubblica di offerta
per la fornitura di 5 milioni di te-
st rapidi destinati “alla rilevazio-
ne qualitativa di antigeni specifi-
ci di Sars-Cov-2 su tampone na-
sofaringeo o campione salivare”
e il Cts autorizza i tamponi rapidi
(test antigeni) nelle scuole, an-
che l’Asl Taranto è impegnata a
rinforzare la fornitura di test per
garantirsi il massimo funziona-
mento della nuova macchina re-
centemente assegnatale dalla
Protezione civile. Spesa prevista
oltre 281 mila euro per una for-
nitura di 10 mila test necessari a
coprire il fabbisogno per tre me-
si, sino al 31 dicembre.
La nuova piattaforma per l’ese -
cuzione di test tampone per la
ricerca di Rna virale Sars-CoV-2
(metodologia di biologia mole-
colare), assegnata dalla Prote-
zione civile ed in fase di avvio in
questi giorni presso il Laborato-
rio d’analisi dell’ Unità operativa
complessa di Patologia clinica
del SS. Annunziata dopo il col-
laudo dei giorni scorsi, è una
macchina superveloce in grado
di processare fino a poco più di
mille tamponi al giorno, una del-
le tre di cui è stata dotata la re-
gione Puglia. Nei giorni scorsi –
riepiloga la delibera n. 2190 -, il
fabbisogno fino al 31 dicembre
è stato quantificato in 10 mila te-
st per tre mesi fino al 31 dicem-
bre. Il materiale di consumo ri-
chiesto è composto da reagenti
esclusivi dedicati alla strumen-
tazione acquisita della ditta Me-
narini Diagnostic Srl.
Ieri, l’Asl ha anche fornito il capi-
tolato della gara d’appalto indet-
ta nei giorni scorsi per l’affida -
mento per 12 mesi della fornitu-
ra in service di sistemi diagno-
stici e di relativi reagenti per la
diagnosi da Sars CoV-2 sulle al-
tre macchine operative. Fornitu-
ra divisa in due lotti, rispettiva-
mente con base d’asta da 700
mila euro e 1.450.000 euro.

Via agli allestimenti per il corso di laurea in Medicina
Approvato il secondo stralcio del progetto esecutivo. Intanto il 13 arriva il presidente Conte

l Uno dei capitoli più significativi al Tavolo del Cis
è l’avvio a Taranto di un corso di laurea in Medicina e
Chirurgia sin da quest’anno accademico (60 posti) e la
realizzazione della sede nell’immobile ex Banca d’Ita -
lia in piazza Ebalia. La cerimonia di inaugurazione
rimane per ora fissata al prossimo 12 ottobre quando
dovrebbe essere il premier Giuseppe Conte a tagliare il
nastro. Con una modifica al Patto per lo sviluppo della
Regione Puglia, è stato possibile inserire l’intervento
di acquisto e ristrutturazione dell’immobile per un
importo complessivo di 7.835.364 euro. Dotazione fi-
nanziaria trasferita alla Asl Ta che ha provveduto
all’acquisizione dell’immobile ed agli interventi da
mettere in campo per rendere fruibile la sede per gli
studenti del primo anno già nei prossimi giorni quan-
do cominceranno le lezioni. Intanto, i lavori comin-
ciati in maniera massiccia nel mese di luglio fervono e
proseguono incessanti. Il progetto di riadattamento,
elaborato dall’Agenzia regionale strategica per lo svi-
luppo ecosostenibile del territorio (Asset) su mandato
dell’Asl, ha consistito sinora del solo primo stralcio
delle opere di riadattamento dell’immobile, vale a dire
le opere edilizie. Lo scorso 25 settembre, l’Asl ha
acquisito il computo metrico estimativo del secondo

stralcio delle opere progettate da Asset utili al ria-
dattamento complessivo del piano rialzato. Per cui ieri
ha proceduto con la relativa delibera di approvazione
del secondo stralcio del progetto esecutivo, vale a dire
gli allestimenti relativi alle opere impiantistiche af-
fidati a Gst scarl. La quantificazione del quadro eco-
nomico complessivo di questo secondo stralcio è pari a
512.351 euro (del complessivo primo lotto), di cui oltre
344 mila euro per lavori ed oneri di sicurezza, ed i
restati 167 mila euro per il resto delle spese.

Parallelo al progetto del corso di Medicina a Taranto
viaggia, sempre al tavolo del Cis, il progetto per
l’autonomia del polo universitario jonico. Sono i temi
di cui si discuterà quest’oggi alle 10 presso il Salone
della Cittadella della Carità, nel corso di un forum sul
tema “Dalle professioni sanitarie al Polo universitario
autonomo di Taranto”, organizzato dal Comitato per la
Qualità della Vita. Intervengono il direttore generale
dell’Asl, Stefano Rossi e gli altri vertici dell’azienda
sanitaria, il rettore dell’ateneo barese Stefano Bron-
zini, il direttore della Scuola di Medicina Loreto Ge-
sualdo, il presidente dell’Ordine dei Medici di Taranto,
Cosimo Nume. Conclusioni affidate al sottosegretario
alla Presidenza del Consiglio, sen. Mario Turco.

TARANTO
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Asl, per ora congelate 203 assunzioni
Il Consiglio di Stato sospende la sentenza che dava il via libera all’internazionalizzazione

I NODI DELLA SANITÀ
NUOVA UDIENZA IL 15 OTTOBRE

IL PROVVEDIMENTO
Accolto il ricorso presentato dalla società Sds.
Differita l’assunzione dei lavoratori all’esito
dell’udienza di merito fissata per il 15 ottobre

I SERVIZI INTERESSATI
Gestione del Centro Unico di Prenotazione
(Cup); supporto tecnico ICT; conduzione,
assistenza e manutenzione di primo livello

SANITÀ La sede dell’Asl di viale Virgilio

GIACOMO RIZZO

l La giustizia amministrativa per ora 
congela le assunzioni. L’Asl di Taranto, con 
una comunicazione di poche righe sul sito 
istituzionale, ha reso noto che, a seguito del 
decreto emesso dal Consiglio di Stato il 29 
settembre scorso e comunicato all’Azienda 
sanitaria ieri, «è temporaneamente diffe-
rita l’internalizzazione dei servizi infor-
matici e Cup. Pertanto, è altresì rinviata la 
decorrenza delle assunzioni del personale 
ex Sincon e Sds all’esito della Camera di 
Consiglio fissata per il 15 ottobre».

Cosa è accaduto? Il Consiglio di Stato ha 
accolto l’istanza della Sds, presentata tra-
mite l’avvocato Luigi Nilo, sospendendo, 
fino alla discussione collegiale, l’esecuto -
rietà della sentenza del Tar appellata. Nel 
provvedimento si legge che «dalla sequen-
za degli atti emergerebbe una comunica-
zione del 22 settembre 2020 di cessazione

anticipata del servizio all’1 ottobre, lad-
dove la proroga della delibera tecnica fino
al 31 ottobre 2020 faceva salva la cessazione
anticipata previo avviso di 15 giorni, che
nella fattispecie non sarebbe quindi rispet-
tato».

Il Tar Puglia aveva respinto il ricorso
promosso dalla Sds Srl, società che attual-
mente gestisce il Cup (centro unico di pre-
notazione) della Asl di Taranto, contro le
internalizzazioni del personale attraverso
la società «in house» Sanitaservice. Furono
203 i lavoratori che il 14 settembre scorso
firmarono al teatro Fusco, alla presenza del
presidente della Regione Puglia Michele
Emiliano, i contratti di assunzione con Sa-
nitaservice, società in-house della Asl di
Taranto. I servizi interessati sono: gestione
del Centro Unico di Prenotazione (Cup);
supporto tecnico ICT; conduzione, assi-
stenza e manutenzione di primo livello,
comprensivo di conduzione Datacenter,

help desk e manutenzione postazioni di
lavoro, supporto specialistico e assistenza
e manutenzione di primo livello delle in-
frastrutture e dei sistemi.

Nel passaggio alla Sanitaservice degli
operatori del Cup e dei servizi informatici
all’Asl di Taranto è stata applicata la clau-
sola sociale prevista per la platea dei la-
voratori che hanno prestato attività lavo-
rativa per oltre vent’anni per le aziende
appaltatrici uscenti. Sanitaservice ha uf-
ficializzato sul sito un avviso pubblico, il 21
luglio, quasi due mesi prima dell’ok alla
internalizzazione. A questo punto i lavo-
ratori che avevano i requisiti per il pub-
blico impiego e lavoravano da almeno 6
mesi con contratto a tempo indeterminato
hanno presentato la domanda. Ha fatto se-
guito la verifica dei requisiti previsti e
quindi l’assunzione, ora sospesa dal Con-
siglio di Stato in attesa dell’udienza di me-
rito.
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MOTTOLA ASSUNTO DA POCO. ASINTOMATICO. È IN QUARANTENAu

Dipendente comunale
risultato positivo al Covid

FRANCESCO FRANCAVILLA

l MOTTOLA. Il Covid-19 arriva negli
uffici del palazzo Municipale di Mottola:
un dipendente, da poco assunto dell’uf -
ficio servizi sociali, risulta positivo asin-
tomatico in quarantena obbligatoria e
una seconda dipendente in quarantena
fiduciaria domiciliare, in attesa che sta-
mattina venga sottoposta a tampone. Il
dipendente positivo pare abbia avuto
contatto diretto con pazienti positivi du-
rante una convention politica alle ultime
elezioni regionali, la seconda dipendente
è la responsabile dell’area servizi sociali
e demografici, dove lavora il paziente
positivo in servizio fino a venerdì 25
settembre, data in cui è stato contattato
dall’Asl per il tampone. Nei prossimi
giorni ne sapremo di più, tutti sperano di
non dover aggiornare il numero dei con-
tagi. Soprattutto il sindaco Giampiero
Barulli che, dopo la notizia, ha diffuso un
comunicato avvisando i cittadini che
l’Asl ha subito attivato i protocolli di
sicurezza. Nella giornata di martedì po-
meriggio il sindaco ha anche disposto la
sanificazione di tutti gli ambienti inter-
ni, completata nella giornata di ieri. «So-

no in contatto con il Dipartimento di
Prevenzione dell’Asl di Taranto – ha ri-
ferito il sindaco -. Seguiamo insieme
l’evoluzione della vicenda per valutare
ogni provvedimento del caso». Così an-
che l’eventuale chiusura del palazzo Mu-
nicipale, ritenuta non opportuna
dall’Asl. Alla noti-
zia i sindacalisti:
Antonio Marra
(Rsa Csa), Giovan-
ni De Santo (Rsu
Cgil) e Cosimo
Matarrese (Rsu
Cgil e responsabi-
le per la sicurez-
za), hanno chiesto
«l’attivazione di
tutti i protocolli
previsti della nor-
mativa contro la
diffusione del co-
vid-19 e le azioni a tutela del diritto alla
salute dei dipendenti comunali, degli
utenti e dei cittadini». Nella nota viene
invocata anche la chiusura del palazzo
Municipale ed in particolare la chiusura
al pubblico dei servizi demografici, dove
c’è stato maggiore flusso di utenza.

MOTTOLA Municipio
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Attualità QI 

Il virus.non frena: altri 99 casi 
E chiudono le prime scuole 
..,. Positivi 5 alunni a San Giovanni Rotondo 
Ad Andria contagiati 15 dipendenti comunali 

..,. In aumento i ricoveri: 218 in tutta la Puglia 
Tre i nuovi decessi: uno nella Bat, due a Foggia 

Vincenzo DAMIANI 

Torna a crescere la curva dei 
contagi di corona virus in Puglia 
e inizia ad aprirsi il fronte "scuo­
la", con le prime positività e le 
inevitabili chiusure. Ma aumen­
tano anche i ricoveri negli ospe­
dali, ieri arrivati a 218, solo in 
quattro regioni (Lombardia, La­
zio, Campania e Sicilia) si regi­
stra un numero più elevato. Ieri 
sono stati rilevati 99 nuovi casi 
positivi su 4.577 tamponi pro­
cessati, martedì erano 76 su 
4131. Tre i decessi, uno nella Bat 
e due in provincia di Foggia: il
totale delle vittime è arrivato a 
595. Dei 99 casi positivi, 32 sono
in provincia di Bari, 30 nella Bat, 
33 in provincia di Foggia, 2 in 
provincia di Lecce, 2 in provin­
cia di Taranto, 1 caso residente 
fuori regione. Dall'inizio 
dell'emergenza sono stati effet­
tuati 409.364 test; sono 4.675 i 
pazienti guariti (+53 rispetto a 
martedì) e 2.516 i casi attual­
mente positivi (+83), dei quali 
229 ricoverati in ospedale (+5) e 
2287 a domicilio (+78). Degli at­
tuali positivi, lo 0,4% si trova nel­
le rianimazioni e 1'8,7% negli al­
tri repa11:i. Il totale dei casi posi­
tivi Covid in Puglia dall'inizio 
dell'emergenza è di 7.786, così 
suddivisi: 3034 nella provincia 
di Bari; 694 nella provincia di 
Bat; 773 nella provincia di Brin­
disi;l887 nella provincia di Fog­
gia; 797 nella provincia di Lecce; 
540 nella provincia di Taranto; 
60 attribuiti a residenti fuori re­
gione; 1 provincia di residenza 
non nota (1 caso eliminato da da­
tabase). 

A causa della positività al Co­
vid di 5 alunni, che frequentano 
le scuole per l'infanzia, elemen­
tari e medie, da ieri e fino al 3 ot­
tobre restera1mo chiusi l'istitu­
to comprensivo Pascoli-Forgio­
ne e la scuola Melchionda di San 
Giovanni Rotondo nel foggiano: 
è stato il sindaco Michele Criset· 
ti a comunicarlo ieri, specifican­
do che nelle strutture sarà effet­
tuata la sanificazione dei locali, 
mentre !'Asi di Foggia ha già 
proweduto a ricostruire la cate­
na di contatti. Circa 70 alunni 
che frequentano le cinque classi 
dove sono stati riscontrati i casi 
di positività al virus sono stati 
posti in isolamento fiduciaria, 
una ventina, invece, gli inse­
gnanti. "Si tratta di contagi ester­
ni alla scuola - precisa il sindaco 
Crisetti - gli alunni sono stati in 
contatto con persone positive 
nell'ambito familiare e non so­
lo". Anche in provincia di Bari, a 
Bitonto, una intera classe del li­
ceo Sylos è stata messa in qua­
rantena e le lezioni si svolgono a 
distanza dopo la positività di 
una studentessa. Ad Andria, in­
vece, quindici persone sono ri­
sultate positive al Covid-19 negli 
uffici del Comune, tutti conta­
giati da un dipendente. Sono ri­
sultati positivi anche il commis­
sario prefettizio, Gaetano Tufa­
riello e il segretario generale 
dell'ente. La Asi Bat ha effettua­
to più di 150 tamponi sui dipen­
denti comunali e si attende an­
cora l'esito di alcuni test. Tra i di­
pendenti contagiati e attual­
mente in isolamento c'è anche 
personale di supporto all'ufficio 
elettorale che avrebbe dovuto 

Vaccino anti influenzale: 
pronti 2,1 milioni di dosi 
per il 75o/o dei pugliesi 
L'obiettivo, messo nero su bian­
co nell'accordo con i medici di 
base, è vaccinare almeno il 75% 
dei puglìesi dai 60 anni in su. 
Con un mese di anticipo rispet· 
to alle scorse stagioni, la setti· 
mana prossima parte la campa­
gna di vaccinazione antinfluen­
zale della Regione Puglia, mai 
come quest'anno fondamentale 
vista la pandemia di coronavi­
rus in corso. Il vaccino, owia­
mente, non protegge dal Co­
vid-19, però è utile per evitare 
che, in prima battuta, normali 
sindromi influenzali possano 
essere scambiati per contagio 
da Coronavirus e viceversa. 
Inoltre, vaccinare il 75% della 
popolazione pugliese più adul­
ta eviterebbe di intasare gli 
ospedali con i ricoveri e accessi 
ai pronto soccorso che avvengo­
no ogni inverno con l'arrivo 
dell'influenza stagionale. Il vi­
rus influenzale è stato già isola­
to a Parma, segnale che bisogna 
fare presto. Sono già pronte per 
essere distribuite le 2,1 milioni 
dosi di vaccino anti influenzale 
acquistate dall'Asl Bari, l'azien­
da che ha svolto l'appalto unico 
regionale. Sono stati comprati 
farmaci per oltre la metà della 
popolazione, ma verrà data 
priorità ad anziani e soggetti a 
rischio. "Da oggi - spiega il pro· 
fessore Pierluigi Lopalco, asses­
sore alla Sanità in pectore della 
Regione Puglia - alcune aziende 

sanitarie e ospedaliere partiran­
no con la vaccinazione degli 
operatori sanitari. Nei prossimi 
giorni sarà avviata la vaccina­
zione da parte dei medici di me­
dicina generale, accompagnata 
da una opportuna campagna in­
formativa. I vaccini sono stati 
acquistati e sono pronti per la 
distribuzione". Secondo i calco­
li del dipartimento Salute, la po­
polazione tra i 60 e i 64 anni è 
composta da 261.956 persone; 
mentre per quanto riguarda gli 
over65enni, questi sono 
939.105. L'obiettivo affidato ai 
medici di base è quello di vacci­
nare almeno il 75% di questi 
due target. Complessivamente, 
quindi, parliamo di poco meno 
di un milione di persone. A que­
sti poi si aggiungono i pugliesi a 
rischio (malati cronici, ad esem­
pio, o immunodepressi), i di­
pendenti pubblici, forze dell'or­
dine. Ogni Asi ha già costituito 
una task force per il monitorag­
gio della campagna vaccinale, il 
gruppo di lavoro dovrà prowe­
dere alla verifica periodica 
dell'andamento e valutare le 
eventuali azioni ritenute neces­
sarie al superamento di even­
tuali criticità. I controlli saran­
no settimanali, in modo da po­
ter intervenire temrestivamen­
te. Mai come quest anno non è 
permesso sbagliato. 

V.Dam.
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essere impegnato nel turno di 
ballottaggio del prossimo fine 
settimana, 4 e 5 ottobre. La Pre­
fettura ha assicurato che, in ca­
so di necessità, metterà a dispo­
sizione proprio personale di 
supporto agli uffici comunali 
durante le votazioni. Il Foggia­
no e il Barese sono le due provin­
ce con più contagi e i sindaci ini­
ziano ad emanare ordinanze 
più "'restrittive": il primo cittadi­
no di San Severo, Francesco Mi­
glio, ad esempio, ieri ha emesso 
una ordinanza che dispone 
l'uso obbligatorio delle masche­
rine anche all'aperto: parchi 
pubblici e villa comunale, in­
gresso e uscita dalle scuole, mer­
cati e aree antistanti attività di 
somministrazione, attività com­
merciali. E comunque: "'in tutti i 
luoghi ove possa.no formarsi as­
sembramenti". E fatta eccezio­
ne per i minori di 6 anni e per 
chi ha incompatibilità certifica­
ta con l'uso della mascherina. 

-,; IUPROOUZIONE RISERVATA 

Ordinanze 
in arrivo: 
a San Severo 
mascherina 
obbligatoria 
all'aperto 
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Esenzioneticketperreddito:
prorogataal 31marzo2021 la scadenzaper il
rinnovoannualedei certificatidi esenzione
perreddito. Ilprovvedimentodel
DipartimentodellaSalutedellaRegione
consentiràagliutentidibeneficiareper
altri seimesidellavaliditàdei codicidi
esenzione. I cittadini che intendono
presentare l’autocertificazioneperottenere
unattestatodi esenzioneochenon
compaiononegli elenchidelleesenzioni
certificateoautocertificate, possono farlo
on linesulportalePuglia salute,oppure
recandosi
nelle sedi territorialidellaAslche
provvederannoallaraccoltadeidati.

Esenti ticket, proroga a marzo 2021

Il provvedimento
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Nella foto il municipio di Mottola

Dipendente del Comune di Mottola
risulta positivo: scattati i protocolli
MariaFLORENZIO

Assunto da poco è risultato po-
sitivo asintomatico al Covid.
La pandemia non ha rispar-
miato neanche il Palazzo Co-
munale di Mottola, che per
l’assunzionedel dipendente in
questione ha dovuto attingere
da graduatorie di concorso di
altri Comuni.
È stato posto in quarantena,

manei giorni scorsi il contatto
con altri dipendenti comunali
e gli utenti dei pubblici uffici
non è mancato. Intanto, la re-
sponsabile del settore cui affe-
risce il nuovo dipendente si è
immediatamente auto-conse-
gnata alla quarantena nell’at-
tesa di essere sottoposta al

tampone da parte dell’Asl. Du-
ra la reazione dei sindacati,
dai quali è partita una nota di
allarme e di denuncia a firma
delle Rsa Csa AntonioMarra e
delle Rsu Cgil Giovanni De
Santo e Cosimo Matarrese in-
viata al sindacoGiampiero Ba-
rulli.
Chiedono l’attivazione di

tutti i protocolli previsti dalla
normativa in essere contro la
diffusione del Covid e di porre
in essere tutte le azioni possi-
bili a tutela del diritto alla sa-
lutedei dipendenti comunali e
dei cittadini utenti dei pubbli-
ci uffici, non escludendo nean-
che la chiusura immediata al
pubblico dei servizi demogra-
fici e l’inaccessibilità dell’inte-
roPalazzoComunale.Mimmo

Matarrese, peraltro responsa-
bile per la sicurezza dei lavora-
tori, precisa che “gli uffici de-
mografici e i due locali adibiti
a seggi elettorali siti nel palaz-
zomunicipale, a tutt’oggi, non
sono stati ancora sanificati.
Credo sia superfluo far notare
che si sarebbe dovuto provve-
derealla loro sanificazionegià
il giornodopo le elezioni, visto
l’afflusso di utenti che si è con-
centrato tra sabato 19 e lunedì
21 settembre. Inoltre è giusto
ribadire – continua lo stesso -
che la sanificazione negli uffi-
ci con alto flusso di cittadini,
vale a dire protocollo, sezione
distaccata dei tributi, anagra-
fe, stato civile, elettorale non
vengono sanificati dal mese di
aprile scorso. Fatto gravissi-

mo eppure credo che i proto-
colli prevedano una sanifica-
zioneperiodica chenondebba
superare i trenta giorni”.
Solo dopo la scoperta del ca-

so Covid vale a dire solo nelle
prime ore pomeridiane di
martedì si è provveduto a sani-
ficare i locali dei servizi demo-
grafici.
Intanto, attraverso la sua pa-

gina Facebook, il sindaco Ba-
rulli ha voluto rimarcare co-

me l’Asl abbia subito attivato i
protocolli di sicurezza e mes-
so in isolamento fiduciario co-
loro che sono entrati in stretto
e diretto contatto con il caso
Covid accertato. «Sono in co-
stante contatto con il Diparti-
mento di Prevenzione dell’Asl
ionica – ha detto - e seguiamo
insieme l’evoluzione della vi-
cenda per valutare ogni prov-
vedimentodel caso».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Alla vigilia della prima timbra-
tura del tesserino come dipen-
dente a tempo determinato,
per i circa duecento lavoratori
internalizzati dalla Asl attra-
verso la società in house Sani-
taservice, la doccia fredda è ar-
rivata ieri con un breve comu-
nicato diffuso dall’azienda sa-
nitaria: «Si informa che, a se-
guito di decreto emesso dal
Consiglio di Stato il 29 settem-
bre e comunicato alla Asl in da-
ta odierna, è temporaneamen-
te differita l’internalizzazione
dei servizi informatici e Cup.
Pertanto –prosegue lo scritto –
è altresì rinviata la decorrenza
delle assunzioni del personale
ex Sincon e Sds all’esito della
Cameradi Consiglio fissata per
il 15 ottobre».
I telefoni e le chat dei due-

cento «assunti ancora nel nel
limbo», sono impazziti. Tutti
aspettavano il primo ottobre,
oggi, per indossare la nuova di-
visa che darà la sicurezza del
posto fisso. Invece bisogna at-
tendere. E non è detto che le co-
se andranno come spera
l’azienda di viale Virgilio. Sa-
ranno i giudici della Cassazio-
ne a decidere la legittimità
dell’operazione per la quale so-

no nate polemiche e scontri di
natura politica con accuse di
strumentalizzazioni elettorali
di cui avrebbero approfittato
laRegionePuglia, il presidente
MicheleEmilianoealcuni suoi
assessori. Per ora i fatti stanno
così. Il presidente della terza
sezione del Consiglio di Stato,
ha accolto la richiesta di so-
spensiva della sentenza appel-
lata fino alla discussione colle-

giale della camera di consiglio
che si terrà tra quindici giorni.
Questo perché «dalla sequen-
za degli atti richiamati dalla
appellante – si legge nel decre-
to presidenziale - emergereb-
be una comunicazione del 22
settembre 2020 di cessazione
anticipata del servizio al 1 otto-
bre 2020, laddove la delibera
di proroga tecnica fino al 31 ot-
tobre 2020 faceva salva la ces-

sazione anticipata previo pre-
avviso di 15 giorni, che nella
fattispecie non sarebbe quindi
rispettato». Di diverso parere
erano stati i giudici del Tar del-
laPuglia sezionedi Lecce che il
15 settembre scorso, esprimen-
dosi sulla stessa istanza pre-
sentata sempre dalla Sds Srl,
avevano rigettato il ricorso. La
soddisfazione della Asl, allora,
fu così espressa. «Conferman-

do la legittimità degli atti con i
quali la Asl ha inteso procede-
re alla stabilizzazione dei lavo-
ratori addetti ai medesimi ser-
vizi, la sentenza in questione
pone un punto fermonel dibat-
tito scaturito dalla sottoscrizio-
ne dei contratti di lavoro da
parte degli addetti medesimi,
avvenuta il 14 settembre, dan-
do atto della linearità e corret-
tezza dell’operato dell’Azien-
da Sanitaria». Per niente con-
vinta la società Sds che si è ri-
volta ai giudici superiori otte-
nendo, per ora, una sospensi-
va. Fiato sospeso per i duecen-
to lavoratori che oggi torneran-
no ai propri posti di lavoro con
il solito contratto a termine.
Per ora si dovranno acconten-
tare della grandemanifestazio-
ne organizzata dalla Sanitaser-
vice e dalla Asl al teatro Fusco
in occasione della firma dei
contratti alla presenza del pre-
sidente Emiliano e dell’allora
assessore regionale Mino Bor-
raccino. «Unamossa elettorali-
stica ad una settimana dalle
elezioni», fu giudicata dal cen-
trodestra. «Unameritoria ope-
ra di eliminazione del precaria-
to», per il centrosinistra.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Internalizzati e congelati
200 lavoratori Sanitaservice

STOP ALLA VIGILIA

Duecento
lavoratori dei
servizi
informatici e
Cup sono
stati assunti
dall’Asl
attraverso la
società
Sanitaservice.
Rinviata la
decorrenza
dal Consiglio
di Stato
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Covid-19
Altri due 
positivi
TARANTO - Sono due i casi di 
positività registrati in provincia 
di Taranto. Sale a 540, quindi, il 
numero totale dei casi nell’arco 
jonico.
Mercoledì 30 settembre in Puglia, 
sono stati registrati 4.577 test per 
l’infezione da Covid-19 coronavi-
rus e sono stati registrati 99 casi 
positivi: 32 in provincia di Bari, 
30 nella provincia Bat, 33 in pro-
vincia di Foggia, 2 in provincia di 
Lecce, 2 in provincia di Taranto, 1 
caso residente fuori regione.
Sono stati registrati 3 decessi: 1 in 
provincia BAT e 2 in provincia di 
Foggia.
Dall’inizio dell’emergenza sono 
stati effettuati 409.364 test. 4.675 
sono i pazienti guariti. 2.516 sono 
i casi attualmente positivi. Il totale 
dei casi positivi Covid in Puglia è 
di 7.786, così suddivisi: 3034 nella 
Provincia di Bari; 694 nella Pro-
vincia di Bat; 773 nella Provincia 
di Brindisi; 1887 nella Provincia 
di Foggia; 797 nella Provincia di 
Lecce; 540 nella Provincia di Ta-
ranto; 60 attribuiti a residenti fuo-
ri regione; 1 provincia di residen-
za non nota (1 caso eliminato da 
database). I Dipartimenti di pre-
venzione delle Asl hanno attivato 
tutte le procedure per l’acquisi-
zione delle notizie anamnestiche 
ed epidemiologiche, finalizzate a 
rintracciare i contatti stretti.

IL POST DI EMILIANO

Internalizzazioni 
bloccate, lavoratori 
con il fiato sospeso

di Fabio Mancini

TARANTO - L’internalizzazione 
dei lavoratori del Cup e dei servi-
zi informatici è sospesa almeno 
per 15 giorni. È quanto ha deciso 
il Consiglio di Stato in riferimen-
to all’assunzione in Sanitaservice 
dei lavoratori amministrativi e del 
Centro Unico di Prenotazione. Il ri-
corso è stato proposto dalla Sds srl 
contro l’Asl di Taranto e nei con-
fronti della Sanitaservice per «la ri-
forma della sentenza breve del Tar 
di Lecce n. 1009/2020, concernen-
te l’affidamento alla società in hou-
se dell’Asl del servizio di gestione 
del Cup». Secondo il Consiglio di 
Stato «dalla sequenza degli atti ri-
chiamati dalla Sds srl emergerebbe 
una comunicazione del 22 settem-
bre 2020 di cessazione anticipata 
del servizio al 1° ottobre 2020, lad-
dove la delibera di proroga tecnica 
fino al 31 ottobre 2020 faceva salva 
la cessazione anticipata previo pre-
avviso di 15 giorni, che nella fat-
tispecie non sarebbe rispettato». Il 
decreto cautelare del Consiglio di 
Stato, quindi, «accoglie l’istanza e, 
per l’effetto, sospende l’esecutorie-
tà della sentenza appellata fino alla 
discussione collegiale, fissata alla 
camera di consiglio del 15 ottobre 
2020».
La vicenda relativa all’internaliz-
zazione dei lavoratori del Cup e dei 
servizi informatici aveva suscitato 
polemiche durante la campagna 
elettorale per le regionali, quando 
al teatro Fusco, alla presenza del 
Governatore Michele Emiliano, 
sfilarono uno ad uno tutti i lavora-
tori per firmare il nuovo contratto 
che prevede l’internalizzazione in 

ASL/ CUP. Decreto cautelare del Consiglio di Stato

Sanitaservice. 
Intanto, le segreterie di Fisascat 
Cisl e Fp Cisl, in una nota inviata 
all’amministratore unico di Sani-
taservice Taranto, Vito Santoro, 
ed al direttore generale dell’Asl 
di Taranto, Stefano Rossi, chie-
dono un incontro urgente. «Con 
disposizione del decreto cautelare, 
il Consiglio di Stato in sede giu-
risdizionale (Sezione Terza) ha 

sospeso l’affidamento alla società 
in house della Asl Ta del servizio 
gestione Cup. Ora - evidenziano 
Antonio Arcadio (segretario gene-
rale Fisascat Cisl ed Aldo Gemma, 
segretario generale Cisl Fp - trala-
sciando la considerazione relativa 
alla non costituzione in giudizio 
della Azienda Sanitaria di Taranto 
e della Sanitaservice Asl Taranto 
oltre al ritardo della comunica-

zione della cessazione dei diversi 
servizi interessati nel percorso di 
stabilizzazione all’interno della so-
cietà costituita dal socio unico Asl 
Ta, si è giunti al paradosso che alla 
data prevista del “passaggio di can-
tiere”, le lavoratrici e i lavoratori 
interessati si trovano nuovamente 
nell’incertezza. Dubbi che riguar-
dano il proprio futuro imminente 
(ad esempio quale badge utilizza-
re?) e quello prossimo (verrà meno 
il percorso di stabilizzazione?) 
condizioni queste che determinano 
uno stato di smarrimento e incer-
tezza che ricadono inevitabilmente 
sulle proprie famiglie. Per quanto 
sopra si richiede un incontro per 
chiarire le dinamiche legate alla 
questione che per le caratteristiche 
specificate deve avere caratteristi-
che d’urgenza».

Fisascat e Fp Cisl chiedono a Sanitaservice un incontro urgente



Bari Cronaca

Il dipartimento Salute della 
Regione ha prorogato al 31 
marzo 2021 la scadenza per il 
rinnovo annuale dei certificati 
di esenzione ticket per 
reddito consentendo agli 
utenti di beneficiare per altri 
sei mesi della validità dei 
codici di esenzione dalla 
compartecipazione alla spesa 
sanitaria. «La situazione 
epidemiologica, per quanto 
non preoccupante come 
quella dei mesi precedenti — 
si legge in una nota — rende 
necessario ridurre allo stretto 
indispensabile le occasioni di 
affollamento per accesso 
degli utenti presso gli sportelli 
della anagrafe sanitaria».

La sanità
La Regione prolunga
esenzioni per il ticket
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Bari Cronaca

di Cenzio Di Zanni

99
I nuovi casi
Le nuove infezioni 
accertate sono distribuite 
in tre province: 32 casi 
sono nell’area 
metropolitana di Bari, 30 
nella Bat e 33 in provincia 
di Foggia. Analizzati oltre 
4 mila 500 tamponi

595
Le vittime
Torna a salire il numero 
dei morti: ieri ci sono stati 
tre decessi, due nella 
provincia di Foggia e uno 
nella Bat.

7.786
I positivi
I pugliesi che fanno 
ancora i conti con il virus 
sono più 2 mila 500. E ieri 
state ricoverate altre 
cinque persone.

Il bollettino

Quasi 100 casi
e ci sono

anche tre morti
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Lo studio 

Distanze 
e protezioni 
salveranno 
13mila vite 

di Michele Bocci 

M 
ascherine e
distanziamento 

potrebbero salvare 13mila vite 
nel nostro Paese. Sempre i 
comportamenti corretti 
porterebbero ad avere, a fine 
anno, circa 12mila contagiati 
in meno ogni giorno. Le 
proiezioni dilhmi, l'Istituto 
dell'università di Washington 
finanziato dalla Fondazione di 
Bill e Melinda Gates, fanno 
capire quanto il rispetto delle 
norme possa cambiare la 
storia del coronavirus. I 
ricercatori hanno calcolato 
che in Italia a fine dicembre ci 
sarà una crescita dei decessi. 
Se si continuerà a comportarsi 
come oggi, il totale delle morti 
il primo gennaio 2021 arriverà 
a 67.944, oltre il doppio di 
adesso. Sarebbero 54.358 se 
saranno rispettate tutte le 
regole. Se invece si 
abbandonassero le cautele, 
ricominciando a fare la vita di 
un anno fa, un caso solo di 
scuola, il numero dei decessi 
sarebbe (ma l'ipotesi non è 
realistica) 116mila. Cosa ci dice 
questo studio? «Che siamo 
stati bravi a non mollare finora 
e che se ci comportiamo bene 
correremo lungo la linea più 
bassa tra le tre previste. Non è 
bellissima nemmeno quella, lo 
so, ma si può far scendere 
ancora di più». A parlare è 
Lorenzo Monasta, 
epidemiologo del Burlo 
Garofolo di Trieste e referente 
italiano di Ihmi. «Dobbiamo 
rispettare tutte le indicazioni 
per evitare di sforare, come 
Francia o Spagna>>. Per 
l'università di Washington 
all'inizio di dicembre le morti 
potrebbero essere 600 al 
giorno, se si segue la curva 
intermedia, oppure 259 se gli 
italiani si comportano 
benissimo. «Ricordiamoci che 
siamo nel campo delle 
previsioni e in questo caso 
pure a lungo termine. Però 
adesso vediamo un aumento 
dei casi preoccupante». 
Secondo i ricercatori Usa a 
fine dicembre i contagiati 
potrebbero essere 20mila o 
32mila Q'irrealistica terza 
ipotesi ne calcola 10 volte 
tanto) ogni giorno. Anche la 
più bassa, oggi, sembra una 
previsione pessimistica Il 
dato meno negativo riguarda 
gli ospedali. I letti disponibili 
dovrebbero bastare sia a 
fronteggiare i casi che 
richiedono il ricovero 
ordinario che quelli in 
rianimazione. Il 31 dicembre 
servirebbero circa 12mila posti 
di degenza e i letti stimati 
sono molti di più, circa 
50mila. Perché se si stimano 
tanti morti, i letti non sono 
pieni? «I letti indicati sono di 
tutto il sistema sanitario e 
servono anche per malattie 
diverse dal Covid» dice 
Monasta. «E una cosa è il totale 
dei letti a livello nazionale, 
un'altra la loro occupazione in 
aree più colpite, che possono 
andare in crisi di posti». 
t)aa,aoOOZJ()t,ltt!ISUVAfA 
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